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“ Vinci l’indifferenza se vuoi conquistare la pace” 
   Papa Francesco (49° Giornata mondiale della Pace) 

Con piacere, nel mese di maggio presso la casa della Pace, abbiamo ricevuto la 
visita di alcune classi della Scuola elementare di San Vigilio accompagnate dalle 
loro insegnanti che hanno voluto ricordare la bella esperienza di quelle giornate. 
“DIAMOCI UNA MANO” è il titolo del progetto che ha coinvolto, nel mese di mag-
gio, alunni, insegnanti e genitori della scuola primaria “Primo Levi” di San Vigilio, 
con il duplice scopo di conoscere vita ed iniziative del Comitato di Solidarietà  e 
sostenere le attività della “Casa della Pace”. 
Il Presidente, Ruggero Saiani, ha incontrato a scuola tutti gli alunni delle classi pri-
me e seconde per illustrare loro la storia dell'associazione, la funzione della Casa 
della Pace, il servizio di prestito carrozzelle e letti, la raccolta mobili e indumenti in 
buono stato, la distribuzione di pacchi alimentari alle famiglie in difficoltà. 
Gli alunni delle classi terza, quarta e quinta, hanno visitato la casa dove, attraverso 
le testimonianze di Ruggero e Luisa, e le immagini proiettate da Pietro, hanno sco-
perto le molteplici attività che il Comitato, da oltre quarant'anni, svolge a sostegno 
di tutte quelle persone, vicine e lontane, che si trovano in difficoltà, in un momen-
to di fragilità o di bisogno. 
Grazie alla collaborazione dei genitori, infine, è stato possibile realizzare una pic-

cola raccolta di fondi da devolvere alla Casa della Pace. 
E' stata certamente per tutti noi l'occasione per riflettere sul valore dell'attenzione all'altro, dell'accoglienza e della solidarietà: 
ringraziamo tutti quei volontari che donano tempo, competenze ed energie per sostenere le persone in difficoltà, augurandoci 
che a questo primo incontro possano seguirne altri. Grazie, buon lavoro! 

                gli insegnanti 
 
 

Ringraziamo di cuore gli insegnanti, gli alunni e le loro famiglie per la generosa collaborazione. 

Quando si avvicina il momento del parto ogni mammifero cerca di preparare un nido accogliente 

per il nascituro (chi ha esperienza di cani, gatti, conigli lo sa bene).  

A maggior ragione una mamma insieme al suo sposo. Per  Maria e Giuseppe la situazione è 

piuttosto complicata: Lei sappiamo bene come è rimasta incinta, Lui alla fine l’ha accolta ed ha 

incominciato la convivenza, ed ora il trasferimento per via del censimento.  

E proprio ora è arrivato il momento del parto … “Ma per loro non c’era posto”  (Luca 2,7)… Tutti 

noi ci diamo da fare per ospitare un parente che arriva da lontano: ci stringiamo, uniamo i letti, 

ribaltiamo il divano del soggiorno … Ma per un estraneo?... Gesù arriva nel mondo (o, meglio, 

nella mia vita) come un estraneo (un rifugiato, un profugo, un ‘diverso’): come viene accolto? 

Noi facciamo l’”Avvento” per preparare il “Natale” cioè l’”Arrivo di Gesù”, ma quando arriva e 

bussa alla nostra porta (“Ero forestiero”… Mt.25,35) lo mandiamo ai  Servizi  Sociali, all’Ufficio 

Migranti, alla Caritas… 

E Lui continua a “venire a casa sua” Gv. 1,11 (parrocchie, oratori, monasteri … vedi discorso di 

Papa Francesco), ma i suoi lo accolgono? (o almeno si danno da fare per accoglierlo?) Perché a 

quanti lo accolgono continua a fare il “dono” di  

diventare figli di Dio  (Gv.1,12). Che Bello!  

  padre Pippo 



Il 22 Novembre piazza 
Vittoria a Brescia è stata 

ricoperta da 15.000  
coperte che migliaia di 

donne di tutta Italia han-
no confezionato per ricor-

dare l’impegno  
contro la violenza alle 

donne, anche noi 
c’eravamo e ringraziamo 

le signore che si  
sono impegnate. 

Lunedì 9 novembre presso la Casa della Pace abbiamo avuto  
il piacere di ospitare la sig.ra Stefania Rossini, casalinga e  

scrittrice di diversi volumi, che dal 2010 autoproduce tutto 
quanto può, risparmia, ricicla, recupera, abbattendo  
drasticamente i costi per la sua famiglia, è stato un  

incontro molto partecipato e significativo. 

La crisi burundese scoppiata in seguito al conferimento del terzo mandato al presidente Nkurunziza, in  
violazione della Costituzione e degli accordi di pace di Arusha, suscita forte preoccupazione nell’area dei 
Grandi Laghi e ha già causato in questi mesi più di 200 vittime.  Suor Cecilia a fine novembre ci ha scritto: 

Carissimo Ruggero e amici, 
siamo molto riconoscenti perché siete sempre  
vicini a noi.  
Anche nei momenti difficili, siete presenti. 
Innanzitutto vi ringrazio per la vostra fedeltà,  
vi ringrazio per l’aiuto che avete mandato  
alla Scuola Paolo VI, avevamo bisogno del  
computer e accessori, abbiamo già fatto i primi 
acquisti, ma, con l’insicurezza che abbiamo nel 
paese, alcuni negozi sono chiusi, non siamo  
riusciti a prendere tutto quello che occorreva,  
ma continuiamo a cercare. 
Prendo l’occasione per comunicare che nel  
2015, a causa del persistente stato di guerra, 
purtroppo non sono riuscita ad aggiornarvi  
sulla situazione dei sostegni a distanza.  
Vi assicuro che farò il possibile per sistemare  
le cose al più presto. 
Ringrazio di cuore tutti gli adottanti che anche 
quest’anno  hanno aiutato i nostri bambini, che, 
in questo periodo particolarmente difficile hanno  
ancora più bisogno di voi. 
Grazie! grazie di cuore, auguro a tutti, anche  
a nome dei bimbi, un sereno Natale. 
       

      Suor Cecilia 

Siamo vicini a suor Cecilia e le sue consorelle in questo 
difficile momento che, speriamo, si risolva presto.  

Auguriamo a loro e a tutti i bambini di Gitega di  
passare l’imminente Natale in pace e serenità. 

Studenti della Scuola Paolo VI  
in Burundi a lezione di  

informatica nella sala computer 



Il primo corso di alfabetizzazione per stranieri 

Le varie pubblicazioni a cura del Comitato di Solidarietà 
La prima edizione di “Insieme per la Pace”  

con ospite  don Antonio Mazzi 

Bruno Nicolini, fratello del vescovo Giulio, e mons. G. Battista Morandini 
inaugurano la Casa della Pace, luogo di accoglienza e di incontro 

Le volontarie che da tanti anni  
smistano gli abiti presso la sede 

Preghiera interreligiosa per la Pace  
presso la casa natale di Paolo VI 

Don Mario Pasini, fondatore di Cuore Amico e  
padre Gaetano Nicosia, missionario salesiano:  

fin dall’inizio vicini alla nostra associazione  
Una classe della Scuola Paolo VI  

a Gitega in Burundi 
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5 x MILLE 
LA TUA FIRMA 

PER LA NOSTRA 

ASSOCIAZIONE 

CODICE FISCALE 

980 301 901 71 

Il Comitato di Solidarietà mette a  

disposizione, a titolo di prestito senza  

limiti di tempo, supporti sanitari: 

 Letti ortopedici 

 Sedie a rotelle 

 Deambulatori  

 Stampelle  

 

In queste foto vediamo Angela che, presso la  
Casa della Pace, insegna ai giovani profughi,  

ospitati a Rodengo, come usare una macchina  
da cucire elettrica, e le ragazze profughe ospitate  

a Gussago che imparano da Sabine come fare  
dei piccoli lavoretti. I vari incontri sono stati  

organizzati in collaborazione con Fraternità s.c.s. 
Onlus che segue un progetto di accoglienza  

e integrazione di profughi a cui, come Comitato, 
collaboriamo donando mobili, vestiario ecc. 

La Casa della Pace si è arricchita di due nuove camere con un 
bagno in comune. I lavori sono stati possibili grazie alle donazioni 

dell’Associazione “Cuore Amico”, della “Fondazione Pasini, Monolo, 
Salvi”, della Fondazione “Comunità Bresciana” e al lavoro gratuito 
di progettazione e direzione lavori del nostro socio geom. Battista 
Ronchi. Attualmente la casa ospita 11 persone.  
Alcuni di questi sono assegnatari di case ALER di San Vigilio.  

Il debito contratto per i lavori del 2014 è stato saldato grazie al 
contributo della “Ditta Feinrohren s.p.a.” e delle fondazioni “Maria 
Enrica” e “Museke”. 

Gli alunni della scuola primaria di San Vigilio escono dalla Casa  
della Pace, che hanno avuto modo di visitare, grazie al progetto 

“Diamoci una mano”, hanno ricevuto in dono un diploma.  


